
COMUNE DI CASTELSANTANGELO SUL NERA 

Provincia di Macerata 
  

 
Pubblicazione n. 58 del 30-01-2020 
 
 

DETERMINAZIONE RESPONSABILE UFFICIO SISMA – AREA PRIVATA 
 

 

N. 5 del 30-01-2020 
     

 
Oggetto: SISMA 2016. ARCH. MAURO COMPAGNUCCI. DETERMINA A 

CONTRARRE PER AFFIDAMENTO DIRETTO DEI SERVIZI TECNICI 
DI ARCHITETTURA ED INGEGNERIA PER LA PROGETTAZIONE, 
DIREZIONE LAVORI DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 
E TUTELA DEL BENE DEL MURO DI CONTENIMENTO DEL 
PIAZZALE DELLA CHIESA DI SANTO STEFANO NONCHÉ DEL 
LAVATOIO SOTTOSTANTE NEL CAPOLUOGO. CIG: Z7C2B8B13C. 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO: 
✓ che a seguito degli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016, l’intero territorio 

comunale è stato interessato da un ingente danneggiamento del patrimonio edilizio; 

✓ che a seguito del sisma di cui sopra il Comune di Castelsantangelo sul Nera ha attivato 
controlli sul patrimonio edilizio con Gruppo Tecnico di Sostegno (GTS), in attuazione 
dell'Ordinanza n. 393/2016 art 6, al fine di verificare situazioni di emergenza per pericoli di 
crollo su strade pubbliche di alcuni fabbricati; 

✓ con verbale Ns. Id interno N° 107243 del 28/08/2019, avente ad oggetto “Incontro di 
coordinamento per la programmazione delle operazioni per la messa in sicurezza di 
edifici pubblici e privati per il ripristino della sicurezza delle pubbliche vie”, al quale 
hanno partecipato rappresentanti del Servizio Protezione Civile, Mi.BA.C. e personale 
tecnico di questi uffici, veniva concordato che la scrivente amministrazione poteva 
procedere all’affidamento dell’incarico di progettazione per la messa in sicurezza ai fini 
della tutela del bene del “Muro di contenimento del piazzale della chiesa di Santo 
Stefano nonché del lavatoio sottostante nel Capoluogo”; 

✓ con nota del Soggetto Attuatore Sisma 2016 – Regione Marche Servizio Protezione Civile 
assunta al Ns. prot. 5473 del 02/10/2019, questa amministrazione ha ricevuto nulla Osta 
per l’affidamento di incarico tecnico, per le opere in oggetto; 
 

PRESO ATTO: 
✓ che l’amministrazione comunale intende intervenire in tal senso ed effettuare tutte le opere 

necessarie al fine della tutela del bene del “Muro di contenimento del piazzale della 
chiesa di Santo Stefano nonché del lavatoio sottostante”, sito nel “Capoluogo Alto”;  
 

RICHIAMATO: 
✓  il Decreto Sindacale N. 11 del 30/08/2019 con il quale è stato rinnovato al sottoscritto 

Arch. Marco Guardascione l’incarico di Responsabile unico dell’Area Sisma (Emergenza e 
Ricostruzione Pubblica/Privata) con funzione di P.O.; 
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ACCERTATA: 
✓ pertanto, la competenza all'adozione del presente atto; 

 

VISTA:  

✓ la circolare del Dipartimento di Protezione Civile prot. CG/TERAG16/0072035 del 
22/12/2016 avente ad oggetto “Procedure per la realizzazione di opere provvisionali 
(puntellamenti e demolizioni)”, dove vengono fornite le indicazioni per la salvaguardia della 
pubblica incolumità e tutela del bene da eseguire su beni culturali e paesaggistici immobili; 
 

RITENUTO OPPORTUNO 

✓ pertanto dover procedere alla redazione di specifico progetto per il successivo affidamento 
dei lavori di messa in sicurezza ad imprese private;  

 

CONSIDERATO  

✓ che l'Ufficio Sisma, a causa della mole di lavoro che in questo momento grava sul 
personale, non è in grado di poter sviluppare in tempi certi e rapidi tali attività; 

RILEVATA 

✓ pertanto la necessità di affidare apposito incarico di progettazione e direzione dei lavori, 
nonché coordinamento della sicurezza sia in fase di progettazione che in fase di esecuzione 
per i suddetti interventi a tecnici del settore, considerando opportuno selezionare operatori 
con esperienza già maturata nel settore di interventi di messa in sicurezza di beni culturali, e 
che siano iscritti nell’elenco speciale dei professionisti abilitati di cui all’art. 1 dell’Ordinanza 
del Commissario Straordinario per la Ricostruzione n. 12 del 9 gennaio 2017; 

VISTO: 

✓ l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 
contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del 
contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del 
contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 

✓ l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

✓ l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 
possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e 
servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D. Lgs. citato, nonché 
attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza; 

✓ l’art. 4, punto 4.1 comma 4.1.3 delle Linee Guida ANAC N. 4, che prevede che la 
procedura di affidamento prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a 
essa equivalente secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante; 

 

RILEVATO 
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✓ inoltre che, a seguito della stima preliminare dell’importo lavori condotta dall’ufficio sisma, 
l’intervento ha un costo presunto pari ad € 40.000,00, e ritenuto pertanto di poter affidare 
incarico secondo l’art. 36, comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/16, in quanto l’ammontare 
dell’onorario, facendo seguito ai dettami stabiliti dal Soggetto Attuatore Sisma 2016 che 
prevedono un importo in pari al 5% dei lavori per le spese tecniche, è inferiore alla soglia 
dei 40.000,00 euro; 

 
PRECISATO, in relazione al combinato disposto dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 e dell’art. 32 

del D. Lgs. 50/2016, che: 

 

OGGETTO 
DEL 

CONTRATTO 

T.U. n. 
267/2000 
Art. 192 
c.1/b - 
D.Lgs. 

50/2016 art. 
32 c. 2 

Servizi tecnici di architettura ed ingegneria per la 
tutela del Muro di contenimento del piazzale della 
chiesa di Santo Stefano nonché del lavatoio 
sottostante. 

FINE 
DA 

PERSEGUIRE 

T.U. n. 
267/2000 

Art. 192 c.1/a 
- 

D.Lgs. 
50/2016 art. 

32 c. 2 

Tutela del Muro di contenimento del piazzale della 
chiesa di Santo Stefano nonché del lavatoio 
sottostante.  

FORMA 
DEL 

CONTRATTO 

T.U. n. 
267/2000 
Art. 192 
c.1/b - 
D.Lgs. 

50/2016 art. 
32 c. 14 

Scrittura privata o lettera commerciale sostitutiva del 
contratto d’appalto 

CLAUSOLE 
ESSENZIALI 

T.U. n. 
267/2000 
Art. 192 
c.1/b - 
D.Lgs. 

50/2016 art. 
32 c. 2 

Il possesso di requisiti di ordine generale (art. 80 del 
codice), di iscrizione all’Elenco Speciale dei 
Professionisti di cui al D.L. 189/2016 e ss.mm.ii.. 

CRITERIO DI 
SELEZIONE 

DEGLI 
OPERATORI 
ECONOMICI 

D.Lgs. 
50/2016 art. 
36 c. 2 lettera 

a) 

Affidamento diretto. 

CONSIDERATO 

✓ che, sentito per le vie brevi, l’Arch. Mauro Compagnucci iscritto all’ordine degli Architetti 
della Provincia di Macerata al n. 75, con studio tecnico in via IV Novembre, 76 a Macerata 
e Codice Fiscale CMPMRA52L24E783C, che ha presentato proprio curriculum 
professionale, ha dato l’immediata disponibilità per la progettazione e la direzione lavori 
delle opere di messa in sicurezza e tutela del bene del Muro di contenimento del piazzale 
della chiesa di Santo Stefano nonché del lavatoio sottostante nel Capoluogo, per un 
onorario per la progettazione e direzione lavori in misura del 5% sulla base della stima 
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effettuata dall’Ufficio Sisma, per un importo complessivo pari ad € 2.000,00 oltre a 
contributi per Cassa al 4% ed IVA al 22%; 

 
VISTE: 
✓ le autodichiarazioni prodotte dall’Arch. Mauro Compagnucci, in ordine al possesso dei 

requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., assunte al protocollo di 
questo ente al n. 0174 in data 29/01/2020; 

CONSTATATO:  
✓ che in ordine agli accertamenti necessari circa la qualificazione dell’operatore economico 

sopra richiamato, l’ufficio sisma ha provveduto ad effettuare le verifiche previste dalle 
vigenti disposizioni in materia, ed in particolare: 

− la verifica della regolarità contributiva presso l’INARCASSA assunta al ns. prot. 0210 
del 14/01/2020, dalla quale si evince che il tecnico risulta regolare nei confronti 
dell’associazione; 

− la verifica della Procura della Repubblica presso il tribunale di Macerata in merito al 
certificato delle sanzioni amministrative, dei carichi pendenti e del casellario giudiziale 
con nota assunta al ns. prot. 0271 del 16/12/2020, dalla quale non risulta alcuna 
sanzione o carichi pendenti a carico dell’Arch. Mauro Compagnucci; 

− la verifica dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale Macerata ufficio territoriale 
Tolentino in merito alla regolarità fiscale, con nota assunta al Ns. prot. 0402 del 
29/01/2020, dal quale non risultano violazioni definitive accertate; 

− la verifica dell’iscrizione all’elenco speciale del commissario di cui all’34 del D.L. 
189/2016 e ss.mm.ii; 

DATO ATTO: 
✓ che ai sensi della vigente normativa in materia di conflitto di interessi: 

− art 6 bis legge 241/1990: “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 

− art. 6 d.P.R. 62/2013: “Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività' inerenti alle 
sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, 
di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 
natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni 
politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”; 

−  art. 7 d.P.R. 62/2013: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività 
che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o 
di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti 
od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito 
o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi 
ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.” 

I sottoscritti: Responsabile del Servizio e Responsabile dell’Istruttoria relativamente al presente 
procedimento non si trovano in conflitto di interessi, neanche potenziale, come da dichiarazioni 
assunte al ns. prot. 0494 del 29/01/2020; 

RITENUTO: 
✓ in conclusione degli accertamenti condotti ai sensi dell’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e sulla base 

della documentazione acquisita agli atti d’ufficio, di poter considerare l’Arch. Mauro 
Compagnucci in possesso di tutti i requisiti previsti dalla vigente normativa in materia per 
l’affidamento dei servizi tecnici di architettura ed ingegneria per la progettazione, direzione 
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lavori di messa in sicurezza e tutela del bene del Muro di contenimento del piazzale della 
chiesa di Santo Stefano nonché del lavatoio sottostante nel Capoluogo. CIG: 
Z7C2B8B13C, per un onorario pari ad € 2.000,00 oltre contributi previdenziali al 4% pari 
ad € 80,00 e IVA al 22% pari ad € 457,60, per un importo complessivo pari ad € 2.537,60; 

ACQUISITO  

✓ per i servizi di che trattasi apposito Codice Identificativo Gara in ottemperanza a 
quanto disposto dall’art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136 e s.m.i.., recante “Piano 
straordinario contro le mafie” e di cui alle relative disposizioni interpretative ed 
attuative contenute nell’art. 6 della legge n. 217/10, relativamente all’obbligo di 
tracciabilità dei flussi finanziari, che è il seguente: CIG Z7C2B8B13C; 

VISTI:  

✓ il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

✓ il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

✓ il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;  

✓ l’OCDPC 388/2016 

✓ l’OCDPC 389/2016 

✓ l’OCDPC n. 394 del 19/09/2016 

VISTA: 

✓  la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dip. Protezione Civile 
CG/TERAG16/0072035 del 22/12/2016; 

ATTESA: 

✓ la propria competenza all’adozione del presente provvedimento, rientrando lo stesso tra i 
compiti di gestione corrente del servizio, secondo gli obiettivi dell’amministrazione 
comunale; 

 
Tutto quanto sopra premesso, visto e considerato, il sottoscritto funzionario responsabile: 

DETERMINA 

1. La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. DI INDIVIDUARE, in relazione al combinato disposto dell’art. 192 del T.U. 
Ordinamento Enti locali emanato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 del 
Codice dei contratti, gli elementi, le procedure e i criteri di cui al seguente prospetto ai 
fini dell’affidamento dei lavori di che trattasi: 

OGGETTO 
DEL 

CONTRATTO 

T.U. n. 
267/2000 
Art. 192 
c.1/b - 
D.Lgs. 

50/2016 art. 
32 c. 2 

Servizi tecnici di architettura ed ingegneria per la 
tutela del Muro di contenimento del piazzale della 
chiesa di Santo Stefano nonché del lavatoio 
sottostante. 

FINE 
DA 

PERSEGUIRE 

T.U. n. 
267/2000 

Art. 192 c.1/a 
- 

D.Lgs. 
50/2016 art. 

32 c. 2 

Tutela del Muro di contenimento del piazzale della 
chiesa di Santo Stefano nonché del lavatoio 
sottostante.  
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FORMA 
DEL 

CONTRATTO 

T.U. n. 
267/2000 
Art. 192 
c.1/b - 
D.Lgs. 

50/2016 art. 
32 c. 14 

Scrittura privata o lettera commerciale sostitutiva del 
contratto d’appalto 

CLAUSOLE 
ESSENZIALI 

T.U. n. 
267/2000 
Art. 192 
c.1/b - 
D.Lgs. 

50/2016 art. 
32 c. 2 

Il possesso di requisiti di ordine generale (art. 80 del 
codice), di iscrizione all’Elenco Speciale dei 
Professionisti di cui al D.L. 189/2016 e ss.mm.ii.. 

CRITERIO DI 
SELEZIONE 

DEGLI 
OPERATORI 
ECONOMICI 

D.Lgs. 
50/2016 art. 
36 c. 2 lettera 

a) 

Affidamento diretto. 

3. DI AFFIDARE, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 
l’Arch. Mauro Compagnucci iscritto all’ordine degli Architetti della Provincia di 
Macerata al n. 75, con studio tecnico in via IV Novembre, 76 a Macerata e Codice 
Fiscale CMPMRA52L24E783C, la progettazione, direzione lavori degli interventi di 
messa in sicurezza e tutela del bene del Muro di contenimento del piazzale della chiesa 
di Santo Stefano nonché del lavatoio sottostante nel Capoluogo. (CIG: Z7C2B8B13C), 
per un onorario pari ad € 2.000,00 oltre contributi previdenziali al 4% pari ad € 80,00 e 
IVA al 22% pari ad € 457,60, per un importo complessivo pari ad € 2.537,60; 

4. DI APPROVARE l’allegata lettera commerciale contenente i patti contrattuali per 
l’affidamento servizi tecnici di architettura ed ingegneria per lavori relativi alla tutela del 
bene del Muro di contenimento del piazzale della chiesa di Santo Stefano nonché del 
lavatoio sottostante nel Capoluogo come individuati in premessa, che l’affidatario dovrà 
impegnarsi ad accettare senza riserva alcuna mediante la compilazione, sottoscrizione e 
l’invio a questo comune dell’allegato modello di conferma entro e non oltre 7 giorni dal 
ricevimento della lettera. 

5. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016, il R.U.P. per il 
procedimento in oggetto è l’Arch. Marco Guardascione, Responsabile del servizio 
Sisma. 

6. DI IMPUTARE la spesa necessaria pari ad € 2.537,60 al bilancio di previsione 2020, in 
corso di redazione, al capitolo n. 87 codice di bilancio 11.02.1.03.02.09 “spese per 
demolizioni, puntellamenti e messe in sicurezza di edifici privati” e che le stesse verranno 
finanziate con fondi statali. 

7. DI TRASMETTERE la presente determinazione al Responsabile del Servizio 
Finanziario e Contabile per i successivi adempimenti di competenza, dando atto che la 
stessa diverrà esecutiva a seguito dell’apposizione del visto di regolarità contabile e 
dell'attestazione di copertura finanziaria ai sensi degli artt. 147-bis e 153, comma 5 del 
D. Lgs. 267/2000. 
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8. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all'Albo Pretorio on-line di questo 
Comune ai fini della generale conoscenza. 
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__________________________________________________________________________ 

Visto attestante la regolarità dell’istruttoria. 

 

Lì  30-01-2020 

        IL RESPONSABILE DELL’ ISTRUTTORIA 

                         GEOM. MIRKO MARI 

________________________________________________________________________ 

Il presente atto viene sottoscritto dal responsabile del servizio. 

 

Lì  30-01-2020 

                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                  ARCH. MARCO GUARDASCIONE 

__________________________________________________________________________ 

Sul presente provvedimento, appone il VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dell’art. 151 comma 4 del D. 

Lgs. N. 267; 

 

Lì  30-01-2020 

                    IL RESPONSABILE FINANZIARIO 

           DOTT.SSA MARTINA GALASSI 

__________________________________________________________________________ 

Della suestesa determinazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 

giorni consecutivi. 

 

Lì  30-01-2020 

       L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 

        ARCH. GUARDASCIONE MARCO 

__________________________________________________________________________ 

Si attesta che la presente determinazione è stata pubblicata all’ Albo Pretorio per 15gg. 

Consecutivi dal 30-01-2020 al 14-02-2020 

 

Lì  14-02-2020 

                          L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE   

        ARCH. GUARDASCIONE MARCO 

__________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 


